
LETTERE E OPINIONI 

Quattro articoli 
su cinque 
firmati 
da donne 

• • Caro direttore, ho sodo gli 
occhi il primo numero 
Sull'Unità in veste rinnovata. 
U leggerò più attentamente 
stasera, quando tornerò a ca­
sa dal lavoro, e probabilmen­
te troverò qualcosa che non 
mi piace e che mi farà arrab­
biare (lo posso dire con cer­
tezza. perchè questo mi acca­
de tulli i giorni). Ma intanto 
voglio dirli che del nuovo 
giornale ho avuto un'ottima 
impressione, condivisa dai 
mici colleghi, per l'eleganza 
dell'aspetto e per i riassunti 
che compaiono prima degli 
articoli, 

Una cosa mi ha colpito fa­
vorevolmente. in modo parti­
colare: in prima pagina, insie­
me al tuo articolo di fondo ci 
sono quattro articoli e tutti so­
no firmati da donne. E finita 
l'era in cui imperavano soltan­
to i compagni maschi e alte 
donne veniva riservato solo 
qualche orticello riguardante i 
problemi femminili? Mi pare 
proprio di sì; e questo mi (a 
sperare bene per il futuro. 

Loreto Mannlnl. Tonno 

«Rientrando 
alla Rat 
abbiamo 
constatato...» 

I V Cara Unità, siamo finiti a 
Robassomero, una delle real­
tà periferiche scelle dalla Fiat 
per «sistemare» i lavoratori 
rientrati dalla Caosa integra­
zione a zero ore. Realtà peri­
feriche, cioè luoghi in cui con­
finare I lavoratori «comodi. 

Rientrando al lavoro abbia­
mo misurato quanto i super-
profitti di casa Agnelli nascon­
dano una realtà, a volte dram­
matica, di super-slruttamento* 
e repressione dei lavoratori, 
specie di quelli più deboli. Di 
fronte a questa realtà abbia­
mo dovuto purtroppo registra­
re anche gli arretramenti delle 
organizzazioni sindacali in 
questi anni, dovuti non solo ai 
rapporti di forza*. 

Col definitivo affossamento 
della Fini ed i limili imposti 
all'attività dei Consigli di fab­
brica, il rapporto con i lavora­
tori è sempre più sacrificalo 
Alle divisioni o, nel migliore 
dei casi, alle mediazioni ira i 
differenti apparali sindacali. E 
questo proprio quando la spe­
ranza di riprendere la mobili­
tazione in fabbrica dipende 
dalla definizione di obiettivi 
contrattuali che siano legati 
davvero alle effettive condi­
zioni di vita e di lavoro. 

Parecchi di noi hanno inv 
parato negli anni della Cassa 
integrazione (attraverso l'e­
sperienza del Coordinamento 
lavoratori Fiat in Og) l'impor­
tanza di avere un legame vero 
coi sindacalo: ne è nata una 
presenza anche critica e con­
flittuale. ma con risultati posi­
tivi 

Per un paradosso, ciò che 
Ira grandi difficoltà riusciva­
mo a fare all'esterno della fab­
brica - partecipare e decidere 
- ci viene impedito ora. A 
monte c'è. senza dubbio, un 
problema di rifondazione de­
mocratica del sindacato, co­
me episodi anche recenti 
(dalla vicenda dei portuali ge­
novesi al voto nei referen­
dum) hanno segnalato È un 
vuoto di democrazia che vi­
viamo giorno per giorno ed 

ha, tra le altre orìgini, lo svuo­
tamento degli strumenti di 
partecipazione che ci sono 
propri 

Da otto anni i Consigli di 
fabbrica della Fiat non vengo­
no rinnovati. Si diffonde, co­
me nella nostra situazione, il 
metodo della «nomina- diret­
ta dei delegati da parte delle 
organizzazioni sindacali, sen­
za alcuna verifica dei lavora­
tori Questa pratica, se affron­
ta nell'immediato il problema 
di una presenza del sindacalo 
(con che legittimazione?) nel­
le vane realtà, provoca di fatto 
l'apatia e fi distacco dei lavo­
ratori dal sindacato. 

Più volte abbiamo posto la 
questione nelle assemblee. 
Abbiamo raccolto una per 
una le firme dei lavoratori 
chiedendo l'elezione del Con­
siglio. Gli impegni presi non 
sono stati mantenuii. Chiedia­
mo rapplica2ione di quello 
che riteniamo essere un dirit­
to naturale dei lavoratori: po­
ter eleggere liberamente i no­
stri rappresentanti. 

Lettera firmata 
da 50 lavorai ori della Fiat. 

Robassomero (Tonno) 

Un assegno 
ma non per le 
pagine in più 

• Speli, redazione, non so­
no un iscritto, ma un semplice 
simpatizzante, sia pure molto 
critico e attento; ma soprabi­
to un lettore fall'Unità che. 
nonostante tutto, considero 
ancora il miglior quotidiano 
nazionale, tanto che pensavo 
anche (assieme a mia moglie) 
di diventare socio della Coo­
perativa. 

Sono in genere favorevole 
alle innovazioni: ben venga 
quindi il nuovo giornale. Ciò 
che però non condivido (que­
sto lo scrivo prima di aver vi­
sto la nuova Unità) è l'aumen­
to del numero di pagine: non 
è la quantità che conta ma, 
soprattutto, la qualità. 

Sull'esigenza della qualità 
dell'informazione ci tengo a 
fare un esemplo. Sull'Unità 
del 14/3 compare un articolo 
in tema di alimentazione dal 
titolo 'Sull'etichetta ora c'è 
scritto anche quanto ci nu­
triamo», di una debolezza in­
formativa disarmante e con 
un «taglio- filo-americano de­
gno del Ronchey più in forma. 
Viene tralasciato, credo per 
ignoranza dell'autore del pez­
zo, il fallo che già da diversi 
anni in Italia la Coop (non la 
Upim o la Standa, ma la 
Coop\) aveva iniziato a far 
produrre e a vendere una li­
nea di molti prodotti, con 
marchio «Coop», corredati di 
etichetta con dati relativi ai va­
lori nutrizionali. 

Allego un assegno per dare 
così un modesto contributo a 
sostegno del giornale (non 
per le pagine in più...) e rin­
grazio per l'attenzione. 

Mario Repetto. 
Camogli (Genova) 

Maggior fiducia 
col contributo 
degli uni 
e degli altri 

• Cara Unità, apprendo che 
- in vista delle ormai inevitabi­
li elezioni - si starebbero 
prendendo contati! con per­
sonalità particolarmente atti­
ve e preparale, impegnate nel-

— — — Oiamo un partito laico 
spinto sempre verso una 
riflessione storica e critica sull'operato 
nostro e dei nostri dirigenti 

Non «dissacriamo» 
• Caro direttore, bisogna dissacrare Berlin­
guer. Non è un'affermazione fatta in qualche 
intervista da Martelli o De Mita ma l'opinione 
che pare vada per la maggiore nella mia Fede­
razione, considerato che questa lesi è stata 
espressa da un dirigente in un'assemblea pub­
blica. 

Personalmente non mi scandalizzo se viene 
messa in discussione t'opera del compagno 
Berlinguer, ma sinceramente non riesco a ca­
pire come, solo oggi, vengano «alla luce» tanti 
pentiti della direzione e della politica del Parti­
to in quegli anni. 

È forse troppo chiedere un po' più di coe­

renza e onestà intellettuale a chi. nel passato. 
non ha mai sollevato dubbi? 

Danilo Sani, Empoli 

Non è nei costume del nostro Partito proce­
dere a 'dissacrazioni» Altrow è avvenuto, e 
i risultati non sono stati edificanti. 

Né 'dissacrazioni; dunque, e nemmeno 
'glorificazioni». Siamo un Partito laico che 
non può concepire cose di questo tipo. La 
nostra consuetudine è un'altra. Ed è quella 
che, sfuggendo ad ogni 'continuismo» a tutti 
i costi, spinga sempre a una riflessione stori­
ca e critica sull'operato del Pei e dei suoi 
massimi dirigenti. Q G.CH. 
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le civili battaglie in difesa del­
l'ambiente, per presentarle 
candidate nelle liste del Pei. 
L'iniziativa mi trova perfetta­
mente d'accordo- il nostro è 
infatti il partito più rigorosa­
mente schierato nella lotta 
per salvare l'umanità dai rischi 
di una guerra atomica, dall'av­
velenamento provocalo da in­
dustrie criminali, dalla d'istru­
zione della natura da parte di 
chi pensa solo al profitto. 
Queste persone benemerite, 
se portate in Parlamento, sa­
pranno far valere con la loro 
passione e la loro capacità le 
ragioni di una umanità che va 
sempre più disgregandosi. 

Però non vorrei che si guar­
dasse solo a senso unico, 
Schierate apparentemente su 
posizioni opposte, vi sono an­
che altre personalità che de­
gnamente potrebbero essere 
candidate nelle nostre liste. 
Parlo di quegli scienziati, ad 
esempio, che con ricchezza di 
argomentazioni guardano al 
futuro e dicono che senza una 
utilizzazione pacifica dell'e­
nergia nucleare (fatta con 
cautela, con tutte le garanzie 
necessarie) nel Duemila l'u­
manità sarebbe costretta a 
compiere notevoli passi indie­
tro. Quando il petrolio si fosse 
esaurito, quando le attuati 
fonti di energia inevitabilmen­
te si fossero ridotte, incombe­

rebbe sul mondo il pericolo di 
una nuova, mostruosa mise­
ria. E sarebbero i nostri figli, i 
nostri nipoti a pagare perchè 
noi oggi abbiamo consumato 
tutto e non gli abbiamo aperto 
le strade verso nuove fonti di 
energìa. 

Non voglio conciliare il dia­
volo con l'acqua santa. Penso 
però che solo attraverso il 
contributo di tutti si potrà 
guardare all'avvenire con più 
fiducia. 

Lorenzo Fnulnl. Firenze 

Ipocrisia 
e contraddizioni 
nel campo 
della scuola 

• i Caro direttore, negli scor­
si giorni, in molte scuole, cir­
colari interne comunicavano 
agli alunni, al docenti e non 
docenti che per le vacanze di 
Pasqua -le lezioni termineran­
no mercoledì 15/4 alle ore 
I l ,00 e riprenderanno il 22/4. 
Alle ore 11.15 ci sarà la Santa 
Messa». Quindi Invito a parte­

cipare. Firma del preside o 
del vice-preside. 

Allora, io mi chiedo se l'art. 
2 comma 2 della legge 5 mar­
zo 1977, n. 54 che afferma: «£ 
fatto divieto di consentire ne­
gli uffici pubblici riduzioni 
dell orario di lavoro che non 
siano autorizzate a norma di 
legge», è valido ancora. 

Molli Capi d'istituto aggira­
no l'ostacolo proponendo 
('«orario ridotto» in sede di 
Giunta esecutiva, che poi il 
Consiglio d'istituto delibera, 
ai sensi del Dpr 416 art. 6 pun­
to C ('Adattamento del ca­
lendario scolastico alle spe­
cifiche esigenze ambien­
tala). 

Altri Consigli d'istituto for­
mulano la delibera 
dell'«orario ridotto- per per­
mettere ai membri della co­
munità scolastica attività cul­
turali extrascolastiche ecc. 

Dalla circolare 10 agosto 
1966, n. 328, prot. n. 107930, 
apprendo che. nel formulare 
l'orario settimanale delle le­
zioni, il ministero 'segnala 
l'opportunità di tener conto 
anche della confessione reli-

gioso dei docenti»; ma poi la 
•gge n. 449 dell'I 1-8-1984 

art. 9 afferma: '...ogni even­
tuale pratica religiosa, nelle 
classi in cui sono presenti 
alunni che hanno dichiaralo 
di non avvalersene, non ab­

bia luogo in occasione del-
l'insegnamento di altre mate­
rie ». 

Franco Giampiccoli. mode­
ratore della Tavola Valdese, 
scrive: *Non avremmo forse il 
dovere di opporci comunque 
all'attuale ipocrisia di uno re­
ligione di Stato, sconfessata 
in quanto tale a parole, ma 
nei fatti mantenuta nelle con­
seguenze pratiche che ne de­
rivano in tanti campi e in 
quello delta scuola in parti­
colare?». 

Franco G. Maccarrone. 
Roma 

Come appoggiare 
il sovversivismo 
parolaio 
e fuorviante? 

• • C a r a Unità, vorrei rispon­
dere anch'io qualcosa alle os­
servazioni di Antonello Trom-
badori suH'AV/i/rà di domenica 
19 aprile. 

È certo non entusiasmante, 
dopo quasi quarantanni dal 
18 aprile 1948, sentirsi ripro­
porre un governo «tecnico-
guidato dal presidente del Se­
nato Pantani. Ma sarebbe sta­
to In questo momento un se­
no errore politico dare indica­
zioni positive per un governo 
•elettorale» presieduto da 
Craxi, dopo 4 anni di penta­
partito in funzione anticomu­
nista. 

Il sovversivismo parolaio e 
fuorviante di Craxi e Martelli, 
sempre ben smentito dai fatti 
concreti (taglio della scala 
mobile; libero corso al capita­
le speculativo supportato dal 
ricorso sistematico alla cassa 
integrazione a spese della col­
lettività; degrado della vita po­
litica a livello nepotista e para-
mafioso), è ben altra cosa del­
lo «spostamento generale a si­
nistra» auspicato da Palmiro 
Togliatti. 

Il Pei non deve aver timore 
di presentarsi agli elettori de­
gli anni 90 come la essenziale, 
ordinata e democratica lorza 
riformatrice italiana, collegata 
ai grandi paniti riformisti eu­
ropei e aperta senza preclu­
sioni ideologiche alle forze 
giovani, laiche e cattoliche,' 
con un programma innovativo 
concreto che parta *dai di­
menticati problemi della gen­
te» e modifichi le proposte 
conservatrici in auge da oltre 
quarantanni, puntellate fino 
all'ultimo dal pentapartito gui­
dato da Craxi. 

A. Novellini. Torino 

Perchè gli orari 
della tv 
non vengono mai 
rispettati? 

• • Cara Unità, molti ti scrìvo­
no per lamentare la faziosità 
della Televisione di Stato, con 
Fai uno al servizio del partito 
di De Mita e Raidue che sem­
bra fatta solo per farci vedere 
e sentire Craxi e Martelli, lo 
concordo e non mi dilungo 
nell'esporle una casistica per 
certi versi raccapricciante. 

Vorrei invece sottolineare 
la pessima abitudine di non ri­
spettare assolutamente gli 
orari previsti dai programmi. 
Su Ramno t'ultimo telegiorna­
le è indicato a mezzanotte e 
cinque minuti. A volte, quan­
do ci sono fatti politici di un 
certo rilievo, vorrei conoscere 
le ultime notizie e sto sveglio 
sino a quell'ora. Ebbene, mai 
una volta il Tg viene trasmes­
so puntualmente. Per ben che 

vada bisogna aspettare oltre 
la mezzanotte e mezza. 

La stessa cosa vale per mol­
te altre trasmissioni. Una ru­
brica viene indicata con inizio 
alle 23? Mi organizzo per es­
sere davanti al televisore a 
quell'ora, ma immancabil­
mente devo aspettare almeno 
trenta minuti, costretto a fa­
sciare passare sul video cose 
che non mi interessano mini­
mamente. 

Capisco che qualche di­
sguido possa capitare in alcu­
ne occasioni (il Telegiornale 
delle otto che si protrae più a 
lungo perchè è accaduto un 
grosso e imprevisto avveni­
mento). Ma perchè mai, dico 
mai, gli orari vengono rispel­
lati? Possibile che chi lavora 
alla Rai non si renda conio 
che in la) modo si reca offesa 
al telespettatore che paga il 
canone? 

Aurelio Bonavlnl. Verona 

CHE TEMPO FA 

Ringraziamo 
questi 
lettori 

i ^ C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Olga Santini Panciroli. Reg­
gio Emilia; Mario D'Alessio, 
Avellino; S.N., Grosseto; Ser­
gio Save, Ronco Biellese; Co-
sella D., Bologna; Michele Lu­
petto, Bologna; Gian Luigi 
Bennì, Milano; Carlo De Ni-
gris, Milano; Marinella Latlua-
da. Saranno; Giuseppe Verar-
di, Bologna ('Mi sàrge un ra-

S lionevole dubbio: che dietro 
a montagna di soldi che co­

sta la tossicodipendenza non 
ci sia la volontà morale e po­
litica di risolverla*). 

Pierluigi Cabianca, S. Dona­
to Milanese («£ apparso chia­
ro che l'unico partito che ha a 
cuore i diritti dei cittadini e le 
sortì delle istituzioni repub­
blicane è il Pei. I giochetti eie 
vergogne di 40 giorni di erisi 
sono 6, davanti al Paese, a 
smascherare la meschina lot­
ta di potere tra De e Psi e a 
dimostrare l'inerzia e la sud­
ditanza dei partiti che, più 
che minori, appaiono ora 
proprio minimi»); Fabrizio 
Grigatti, Bresso (-.Sono sem­
pre i bambini a pagare le col­
pe e gli errori degli adulti, nel 
modo più terribile e cru­
dele»). 

- Continuano a pervenirci 
da diverse città lettere di geni­
tori e parenti di bambini affetti 
da fibrosi cistica del pancreas, 
argomento sul quale abbiamo 
già pubblicato una lettera il 22 
aprile. Ringraziamo: prof. Um­
berto Malnestulo, Roberta 
Carmignoni, Valerio Minai li. 
Anna Maria Canton, Paola 
Cruciani, Linda Mangiapelo, 
Romana Galuppi, Virginia Ro-
selli, Lidia De Roberti», Gina 
Lalla, Biagia Vannozzi Perai-
zi, Maria Giordano, Marina 
Checchinato, Diego Carlino, 
Nilde Sereno. Maria Orsi. Rina 
Andreoli, Giuseppe Fiorenti­
no, Lidia Vinciguerra. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione -un gruppo di...- non ven­
gono pubblicate, così come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad ali ri giornali La 
redazione si nserva di accorciare 
gli scritti pervenuii 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE m 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMXSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo il passaggio dell» debole 
purturbazione che ha provocato scarsi fenomeni soprat* 
tutto sulla fascia adriatica e ionica e che oggi si porterà 
sulle estreme regioni meridionali all'ontanandosi succas-
sivamente verso sud-est, si è ricostituita sull'Italia una 
vasta e consistente area di alta pressione atmosferica 
che ha il suo massimo vslore localizzato sull'Europa 
centrale e che si estende fino al Mediterraneo. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali t su quelle 
tirreniche centrali compresa la Sardegna condizioni prò* 
vaienti di tempo buono caratterizzate da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Sull'Emilie Romagna, suNe Mar­
che e sugli Abruzzi cielo irregolarmente nuvoloso con 
alternanza di schiarite che tenderanno a diventale sem­
pre pia ampie. Sulle regioni meridionali cielo nuvoloso 
con possibilità di qualche precipitazione ma con tenden­
za e miglioramento. 

VENTI: su tutte le regioni prevalentemente dai quadranti 
settentrionali deboli o modereti. 

MARh mossi i bacini meridionali, calmi gli altri mari. 
D O M A N I : condizioni prevaienti di tempo buono su tutte le 

regioni italiano con cielo sarano o scarsamente nuvoloso 
latta eccezione par una certa variabilità auHe estreme 
regioni meridionali. 

GIOVEDÌ: ancora prevalenza di tempo buono su tutte le 
regioni Italiane con scarsa attiviti nuvolosa * ampia zona 
di sereno. 

VENERDÌ: inizialmente tempo buono su tutte le regioni 
italiane, ma durante il corso della giornata tendenze ad 
aumento della nuvolosità sulle Alpi occidentali, Piemon­
te, Lombardie, Liguria, Toscana. Lazio e Sardegna. 

• •Irto 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

9 25 L'Aquila 
19 20 Roma Urbe 
13 20 Roma Fiumicino 
12 18 Campobasso 
13 22 Bari 

Tonno 12 24 Napoli 
11 2 0 Potenza 

Bologne 
12 22 Messina 
__9 18 Palermo 

8 16 Catania 
Perugia 
Pescara 

_9 19 Alghero 
_6 19 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 18 Londra 
10 22 Madrid 

2 16 Mosca 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

6 20 New York 
3 10 Parigi 
5 2~0 Stoccolma 

np np Varsavia 
13 23 Vienna 

5 20 

10 19 

13 18 S. Maria Leuca 12 18 
12- 20 Reggio Calabria 13 21 
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Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 

PER UNA CUCINA NUOVA, PIENA DI FANTASIA. 
VALLE SPLUGA S.pA GORDONA (SO) -Tel. (0343) 423443-42344 
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28 aprile 1987 


